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LA (TASSA DEL MACINATO 
ED IL MISURATORE MECCANICO 


Riceviamo una seconda lettera sul pro- 
getto di legge per la tassa del macinato: 
No! ci siamo ingannati, argomentando 
dalla prima ché l'autore è un proprietario 
di mulini. Questa seconda ci prova ch'egli 
s'intende anche assai bene, di meccanica. 
Gli appunti da lui mossi all'applicazione, 
del misuratore sono gravi © meritano at- 
tenta disamina, ma non ‘crediamo che nè 
egli nè altri possano supporre che il mi- 
suralore non sia suscettibile. di . perfezio- 
namenti. Bisogna additare gl’inconvenienti, 
la meccanica li correggerà., Però. le. ob- 
biezioni svolte. in questa. seconda lettera 
debbono. inspirare...delle serie riflessioni a 
coloro che, per assegnate la quota della 
tassà ai mulini, si affidano esclusivamente 
al contatore , escludendo qualsiasi” altro 
nietodo. 


Ecco senz'altro la lettera : 
Onorevole sig. Direttore, 

La buona accoglienza, ch'Ella ha fatto alla mia 
lettera sul macinato, inserta nel N. 67 del pre- 
giato suo giornale, m'ha invogliato a mandar- 
gliene una seconda' sullo stesso argomento nella 
speranza ch’Ella vorrà contihuarmi la sua cortesia. 

Nelle attuali condizioni fininziarie del paese, io 
m’associo volontieri all’opinione di coloro î quali 
riconoscono; la:necessità. di stabilire una tassa sul 
macinato , quantunque, nella qualità di proprie- , 
tario di mulini, ch’Elle, signor Direttore, ha in 
me ravvisato, jo dovrei dimostrarmi ostile a que- 
sta tassa; alla quale» vanno .indispensabilmente 
collegati pér gli esercenti dei medesimi infiniti 
guai e molestie. “Ma poichè una tassa sul maci- 
mato bisogna pure stabilirla, facciamo in modo 
che la legge che dovrà regolarne l'esecuzione sia 
la migliore possibile e trionfi della grandissima 
antipatia che hanno sempre per essa manifestata 
le nostre popolazioni. F 

Io svolgerò brevemente qualche nuovo appunto 
al progetto di legge che sta dinanzi alla Camera 
e vi gerò - alcuni suggerimenti che sotto- 
Laces plico savia disamina dei numerosi suoi let- 
tori. ssitità 

Per conoscerè la produzione dei mulini il pro- 
getto di legge ‘adotta il sistema delle: consegne, 
ma nella previsione di false dichiarazioni am- 
mette che il fisco addivenire all’accenta- 
mento della prodnzione col mezzo del contatore 
meccanico. La questione del contatore è abba- 
stanza importante da meritare un sério esame. 
» Dapprincipio fu ideata l'applicazione di un con- 
tatore che misttasse la velocità delle maciné; nia 
era facile avvedersi .che con'un istrumento. di: 
tal fatta ‘il fisco. sarebbè ‘stato troppo sovente 
corbellato dall’astuzia dei mugnai, quindi fu con 

ce «consiglio abbandonato dai suoi stessi ;a- 

mici. Ed or ch’è morto « reguiescat in pace » 6 
non parliamone più. 
Ma i fautori del contatore non sì son dati per 
vinti; ed hanno ora concentrato le loro tenerezze 
sovra un muovo apparecchio, molto ingegnoso, 
ma a mio ‘avvisò inapplicabile. Siccome daro 
meccanismo, chè in Firenze non ha mai lavorato, 
nè altrove ch’io mi sappia, è Stato l'oggetto di 
un favorevolismo rapporto per parte della Giunta 
parlamentare incaricata dell’esime del progetto 
di legge sul macinato, Ella mi permetterà, si- 
gnor Direttore, ch'io lo esamini un po’minuta- 
mente. " 

Esso non è più, come, l’altro, un verificatore 
della velocità delle macine, ma bensì un misu- 
ratore del volume: ed in pari tempo un. distribu- 
tore della mulenda raccolta nella tramoggia. 

È costrutto in ghisa e si compone di una ruota 


“APPENDICE 


‘a palette infilzataà in un asse orizzontale, rac- 


*|-tale ed a base circolare, La parte superiore del. 
cilindro è aperta eda quest'apertula, sormontata 
da un tubo-in ghisa purè, aperto e comunicante 
colla tramoggia, la  mulenda s’introduce fra le 
palette della ruota, le quali nel Toro movimento 
la trascinano nella ‘parte inferiore del cilindro, 
di dove per un’altra apertura cade sulla macina. 
Tuito l'apparecchio è fissato sul mezzo della 
macina superiore e partecipa ‘al suo movimento 
rotatorio. 

Per il movimento. della ruota a paletto che 
distribuisce la mulenda si fa indipendentemente 
dal moto della macina, per mezzo d’un congegno 
ben conosciuto daî meccanici, e ché d’ordinario 
si adotta ogni qual volta “si vuol {produrre un 
movimento intermittente. Questo ‘congegno ché 
der brevità tralascierò dal:descrivere è talmente 
combinato che il mugnaiòd: può va suo talento in- 
trodurre fra le macine quella giusta quantità di 
mulenda che la macina è ;in istato, di convertire 
in. farina. me 
E siccome tutta la mulenda deve passare fra 
le palette della ruota per recarsi alla macina, ne 
segue chie si ottiene con quest'apparécchio il ri- 
sultàtò di cofioscere abbastanza ‘esattamente ‘« il 
volume delle materie» macinate in'unedatostempo, 
il.qual volume:è sommivistrato da un piccolo con- 
tatore che misura i giri della ruota a palette. 

Quando un apparecchio meccanico arriva a fer 
conoscere il volume della materia macinata, si 
può dire, che nell'interesse della finanza il pro- 
blema è risoluto.e. questo spiega la simpatia che 
per esso ha manifestata la Commissione della Ca- 


mera. 

Ma le cose sì passano Pen diversamente quando 
sî esamini. la questione sotto ‘il punto di vista 
della fabbricazione delle farine. Se Ella, signor 
Direttore, varcasse la soglia d'un mulino trove- 
rebbe il mugnaio costantemente intento a pal- 
pare, colla mano la farina nell'atto che dalla ma- 
cina cade nella tinozza sottostante che la rac- 
coglie. 

La ragione di questo Tutto sta in ciò che il 
mugliaio deve ad ogni momento accertarsi cho‘ 
la temperatura alla quale®si fabbricano lesfarine 
è ‘quella che si conviene ad una buona fabbrica- 
zione ‘perchè se è troppo alta eglill’abbasserà di-1 
minuendo d*introduzione della imulenda sotto la 
macina. 

Tutti sanno infatti che ogni produzione di la- 
oro sviluppa calorico, e che la qualità di calo- 
rico sviluppato è tanto maggiore quanto più 
grandé è il lavoro ‘prodotte. <— *° 

Il lavoro che-si fa sotto la macina per la tri-> 
turazione dei cereali non isfugge a questa legge 
laonde le farine sortendo dalla macina conservano 
una parte del calorico così sviluppato. 

Ma essendo indispensabile per la fabbricazione 
e, conservazione delle farine di tener bassa per 
quanto è possibile la temperatura delle macine, 
sì provvede di ordinario a questa necessità pra- 
ticando sul mezzo della macina girante una 
grande apertura circolare per la quale 4 aria 
fredda s’iatroduce liberamente fra le mecîne ‘ed 
in virtù della forza ceutrifuga si trasporta dal 
centro alla circonferenza delle medesime, mante- 
nendo così una corrente refrigerante sulle loro 
superficie di combaciamento. Auzi in alcuni mu- 
lini perfezionati si attiva. artificialmente. questa 
corrento col mezzo di un ventilatore i cui tubi 
d’emissione si ramificano nella parte centrale 
delle macine ‘ed infettanò in abbondanza 1 @ria 
freAda del ventilatore. 5 

È dunque riconosciuta per la buona sfabbrica- 
zione e per la conservazione delle farine Ja ner 
cessità di una forte iniezione. d’aria fredda dal 
centro alla circonferenza delle, macine, 

Ma quest’iniezione non è possibile se col con-, 
tatore voi otturate la bocca della macina. E 
bensì vero che il contatore porta nella spesserza 
della ghisa un cunicolo ‘a sifohe destinato a dor 
passaggio all’aria; ma che può fare questo cu- 
nicolo, soggetto ‘esso medesimo ad essere otturato, 
a confronto della gran bocca aperta per Ja quale 
l’aria circola liberamente fra le macine ? È 

Voi sarete obbligati, se volete che la fabbri- 
cazione delle farine rimanga inalterata, od a to- 
gliere il contatore, od. a modificarne notevol- 
mente la costruzione, od a fornîre artificialmente 
l’aria alle macine per mezzo di un potente ven- 
tilatore. 


rin erista er tersascerii sienri 


sica da’ suoi naturali confini, non vorrei che 
i miei lettori mi giudica#sero uno di que’lo- 
datori del tempo passato chè sono sempre 
pronti a gridare come D. Bartolo: La mu- 
sicaa’ miei tempi era altra cosa. No, lettrici 
| carissime, l’‘appendicista. dell’ Opinione non 
porta le scarpe con le: fibbie, nè il codino, 
nè i calzoni corti e vi cede anche l’ usò esclu- 
sivo della polvere di Cipro, ora che è ritor- 
nata di moda per le signore. Questa dichia- 
razione ho voluto fare per ribattere anticipata- 
mente i rimproveri di coloro.i quali mi sc- 
cuseranno di contraddizione perchè dopo aver 
trosata cattiva la via tenuta dal Boito sora 
non trovo: migliore quella per cui si è posto 
il giovine maestro Gialdini. La sua Rosmunda, 
che abbiamo udita alli Pergola, ci si pre- 
senta appunto cogli abiti delle nostra nonn», 
compreso il guardirifante, ed appartiene schuet- 
tamente a lla scuola convenzionale delle 
cubalette della quale il pubblico italiano è 
sazio a buon diritto. Riunite la melodia al- 
l'indipendenza ed alla novità delle forme — 
ecco la missione de' giovani maestri in Ita- 
| lia. La musica drammatica deve. progredire 
| sefita però rinnegare il prioprio scopo Il 


RIVISTA DRAMMATICO MUSICALE 


RosmunpA, opera nuova del maestro Gialdini 
— Il vecchio ed il nuovo — Il libretto — 
Che cosa. faranno di bt (a 

— giorno del giudizio — Conferenze — 1 pro- 
fessori Gdmucci e Biaggi — Paul Forestier 
al teatro Niccolini —Madèmigella Hono= 
rine — On y va. 


Se parlando recentemente del Mefistofele 
tesiè rappresentato a Milano, mi dimostrai 
avverso alle dottrine che qualche giovine 
risestro vorrebbe s*guire in Italia; se ho 
proclamiatà la necessità di nom bandire la 
melodia ritmica, semplice ‘e chiara ; se ho 
biasimito i tentativi per far uscire la mu- 


Lunedì, 


"} chiusa e girànte entro un cilindro pure orizzon- |, 
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Passiamo ad un’altra obbiezione. 
Il mugnaio, che ha tanto interasse alla regola- 
«tità della sua fabbricazione, deve potersi assicu- 
è uniforme'e se la sua‘sospensione nulla hiscia 
‘a desiderare, perchè un vizio nella sospensione 
Idella macina gli ‘rovinerà la sua farina. E come 
potrà egli procedere; a questa verificazione se il 
contatore. gli copre la buca centrale della ma- 
cina, e gli cela per conseguenza l'apparecchio di 
sospensione della medesima ? Egli sarà esposto 
ad un danno eventuale e gravissimo al quale 
non vorrà sottostare senza compenso. Nè qui ces- 
sano gli appunti. 

Fino a tanto che si avranno da macinare ma- 
terio solide è secche sarà facile il loro passag- 
gio fra le palette del contatore. Ma quando trat- ; 
tisi di rimacinare farine (come succede ogni giorno 
nei. mulini di qualche importanza che lavorano 
pei pastai), queste ordinariamente umide e fa- 
cilmente compressibili scenderanno dalla tramog- 
gia aggrumate e riempiranno lo spazio libero fra 
le palette ‘del contatore comprimendovisi ed ot- 


impedire il passaggio d’altra farina. E siccome 
nei gran mulini a grano le rimacinature si fanno 


così per esse il contatore rimane per questo fatto 
solo inapplicabile. sù 3 
Potrei ancora osservare che ‘il ‘contatore mi- 
sura tanto le materie di prima, quanto quelle di 
seconda ‘macinazione, le quali ultime non ‘pos- 
sono essere assoggettate a tassa, ed aggiungere 
ch’esso indica il volume della mulenda, mentre 
la tassa si. paga a peso, ma questi due ultimi 
inconvenienti son. per me di cosi poca entità a 
paragone degli altri fin qui essminati, che non 
credo utile di occuparmene. maggiormente. 

Resta dunque , a. mio avviso ; stabilito che il 
contatore -vagheggisto dalla Commissione della 
(Camera è inapplicabile. 


resta aperta al fisco per ripartire l’esazione del- 
l’imposta? 

Se Ella, signor Direttore, è tanto compiacente 
da continuarmi un po’ di di sofferenza, glielo dirò 
brevemente. i 

L'articolo 6 del progetto ‘di legge obbliga i 
mugnai a fare la dichiarazione della quantità e 
qualità delle materie soggette a dazio che ciù- 
scun di essi macinò l’anno precedente, 6 nella 
media déi tre ultimi anni. E “(uesto sta bene. 
Ma siccrme il Invoro del mulino varia :melle di- 


i verse stagioni dell’anno, io.aggiungerei che la 


dichiarazione indicasse mese per mese il lavoro 
anzidetto, affinchè il fisco possa meglio control- 
lare se il lavoro del mulino corrisponde a quello 


| dichiarato, 


Il vero controllo del fisco e la miglior sua ga- 
ranzia riposano non nel ‘contatore, ma nel capo- 
verso dell’articolo-7, che prescrive In tenuta di 
un registro a matrice: dal quale si staccano le 
bollette:che attestano la tassa pagata dal contri- 
buente ‘èit il peso della mulenda. Il mugnaio, 
minacciato di multa quando ometta idi registrare 
le materie macinate, farà le cose a dovere e 
terrà nota del lavoro. effettivo del suo mulino. 

Obbligando il mugnaio a tenere il registro a 
matrice ed a consegnare la bolletta del peso della 
mulenda e del montare della tassa, voi guaren- 
tite V'avventore, il quale potrà far tosto i suoi 
calcoli e vedere se il mugnaio gli ha dato il.suo 
conto. 

All'articolo :8 io. metterei. che .il pagamento 
della tassa fosse. fatto dall’ esercente per trime- 
stre ed in. proporzione del lavoro che avrà ese- 
guito durante ìl trimestre a norma delle sue di- 
chiarazioni. 3 
Obbligare il mugnaio a pagare a rate eguali è 
impossibile ‘a ‘meno di un fortissimo sconto, per- 
chè sarebbò lo stesso che fargli anticipare forti 
somme. che'nonsono a sua disposizione, 

Obbligarlo.poi a pagare sogni quindicina riesce 
per lui di una molestia e di un dissesto insoppor- 
iabili, perchè dovrà trovare ogni quindici giorni 
il compratore delle tasse riscosse in natura nella 
quindicina e ritirare im quel frattempo il denaro 
della vendita per riversarlo al fisco. Vi sono epo- 
che dell’anno nelle quali, in certe località ed an- 
che fra le meglio favorite ‘per ricchezza di com- 
mercio, non trovate a ‘vendere grano perchè î 
fornai avran già fatto le loro provviste. 


Gialdini, al contrario; s'è fatto. vecchio di 
vent'anni almeno, ed ecco ‘la cagione princi- 
pale per cui l’opera sua non. ha ottenuto 
tutto il favore che si speravà. . 

Ma.la colpa è tutta del maestro? No cer- 
tamente. Non Se.i’abbia:a male l’egregio av- 
vòcato Canovaîi, autore del libretto ;ma la 
tela ch'egli ha somministrata al compositore 
era tale che! questi, neanchè. volendo, avrebbe 
potuto tentare grandi novità, Lascio l’ argo- 
mento le cento volte trattato, lascio i carat- 
teri dei persovaggi troppo simili a quelli 
che da gran tempo vediamo sulla scena, na 
la distribuzione dei pezzi e la loro stessa di- 
sposizione chiudevano il maestro. entro un 
cerchio di ferro da cui, non un esordiente , 
ma. neppure il Verdi avrebbe trovato modo 
di uscire. Dato ‘un libretto di forma anu- 
chissima, èimpossibile scrivere musica nuova, 
L’avv. Carovai. dirà che questo suo lavoro 
risale a dieci o dodici anni addirtro e che il 
Gialdibi lo accettò stretto dal tempo; e che 
se ora dovésse scrivere un libretto, saprebbe 
anch’ egli adattarsi al progresso dei tempi. 
Tutto ciò sta bene e può bastare a mettere 


rare ad ogni momento se il moto della macimà È 


turandolo poco a poco interamente, in guisa da | 


non ad una sola, ma a:parecchie macine per turno, | 


Ma sé il contatore è inapplicabile, qual vi! 


il‘posta: in» pace: con la propria coscienza. ! 


Lasciate adungue al. mugnaio un po’ di respiro. 
So potrà vender, bene la «errata ne, profitteranno 
col mugnaio. fisco ed il contribuente, 

Lo stesso . 0 8 tratta dell’abbuono che si . 
accorda al mugnaio, 6.10 fissa dall'uno al'due per | 
cento della tassa riscossa. i 

Credo. di aver abbastanza dimostrato nell’altra 
Mia.lettera quanto quest’abbuono sia insulliciente 
per compensare i mugnai delle molestie, rischi e | 
danni «a cui vanno incontro. Stabilite addirittura | 
il sistema degli ‘abbuonamenti. © fissatelo. sovra 
basi eque, tenendo conto: 

Della spesa viva che dovrà fara il mugnaio per | 
trasportare e vendere il prodotto della tassa per- 
cepita in natura; 

Del tempo che avrà impiegato. per. far questa 
operazione; , 

Dei danni che potrà soffrire o per stabilimento 
di nuovi mulini 0, per. altre cause di, forza mag- 
giore;. * | 
Delle anticipazioni eventuali che: dovrà fare. 
alla finanza. È ‘ ‘ 
;Mi riservo di tornare, sulla quistione dei danni 
di forza.maggiore, alla quale ho testè accennato. 
Per ora. continuerò il..mio ‘ragionamento ‘sugli 
‘abbuopamenti. 

Qual'è l’obbiezione principale che si oppone al 
sistema, delle dichiarazioni e, dégli abbuonameriti ?. 
È questa, che un mulino potrà essere più tas- 
sato di un altro in vicinanza. Ma se questo real- 
mente succede, avverrà che il mugnaio meno 
tassato, alla sua volta riscuoterà meno dal con- 
tribuente ed aumenterà la. sua clientela. ‘ 

:‘Questo. fenomeno naturalissimo. si. verificherà: 
principalmente a. vantaggio dei mulini che com- 
prano il grano e vendono le farine, perchè que- 
.sti andando illesi dalle noie. e rischi a, cui sono 
sottoposti gli altri mugnai, potranno ad essi fare 
‘ concorrenza. Quindi un elemento da non trascu- 
rarsi dal fisco per accertarsi delle buona o cat- 
tiva ripartizione della tassa consiste appunto nel 
rendersi. conto della fluttuazione del lavoro an- 
nuale dei diversi mulini attribuendola al riparto 
della tassa quando questa fluttuazione non sia 
prodotta da altre cause giustificate, Il mulino che 
diminuirà il suo lavoro sarà molto probabilmente 
il più aggravato ed in pari tempo cercherà di 
rifarsi aumentando la tassa percepita al contri- 
buente in natura. E questo secondo elemento dl 
calcolo servirà di complemento & di'controllo gi 
primo ‘per decidere: della equità con Cui Ja tassa 
fu ripartita. 

Nè si creda che il mulino seguirà (per conser- 
varsi gli avventori) il consiglio della Relazione 
a pag. 12 « di perfezionare il suo meccanismo , 
« di correggere il livello della sua gore, di.acqui- 
«stare per tal mezzo una maggior potenza di 
«lavoro, per essere in grado di ribassare il 
« prezzo della macinazione. » Questo non lo farà 
perchè, ìl mugnaio che vede dissestarsì i suoi af- 
fari per l’ingiustizia del fisco, se ha capitali ton 
vorrà profonderli in un'industria, i cui proventi 
gli ‘si fanno di giorno in giorno più incèrti e cer: 
cherà invece, come già ho osservato, di compen= 
pensarsi aumentando ;la tassa prelevata in natura 
e rinnovando ad ogni occasione le sue proteste. 
contro il fisco. i 

Passo ora alla questione della diminuzione del 
lavoro per forza maggiore. 

Il progetto di legga lo esamina all'articolo 12 
è stabilisce che il mugnaio sàrà obbligato a pè- 
gare la tassa ‘intera, anclie quandò per forza 
maggiore il mulino ha sospeso il suo lavoro. Sarà 
però fatto luogo all’esonerazione dell'imposta, se 
la sospensione avrà durato continuamente due 
mesi od un tempo maggiore. Questa disposizione, 
comò già ho accennato nella precedente mia lei- 
tera, è ingiusta. 

Io troverei molto più equo che si procedesse 
nel: modo seguente : 

Quando sopravviene un caso di forza mag- 
giore, che obbliga il mulino alla sospensione del 
lavoro, il mugnaio sia. obbligato a denunzierlo 
nei tre giorni successivi all’agente del fisco. Sè 
la sospensione dura qualche tempo , durante îl 
quale il mugnaio non riscuote la tassa, diffalcate 
in tal caso ) incasso effettivo fatto dal mugnaio 
in quel mese dall’ammontare del canone, che il 
mugnaio dovrebbe pagare in proporzione del la- 
voro normale dello stesso. mese (desunto dal la- 
voro: corrispondente fatto negli anni antecedenti). 
Se. la. differenza torna a perdita del mugnaio 


abbuonategliela nel primo versamento. Analoga 
modificazione potrebbe farsi nel caso previsto * 
dall'articolo 11, in cui un mulino venisse a per- 
dere una parte della sua clientela per ‘l'impianto 

i muove macine'in vicinanza. — Esaminate; con- > 
trollate.il lavoro éseguito dal rèclamante:pér un; 
mese o. per un trimestre  dopochè il nuovo mo- 
lino fu messo .in:azione e confrontatelo col la- 
voro dichiarato del mesa o del trimestre corri- 
spondenta degli anni antecedenti , ‘e sulla diffe- 
renza stabilite ‘la diminuzione del ‘canone. 

s Questa mi senibra la soluzione ‘più mitutale è! 
più equa della questione ,, tanto Più che; ‘obbli- 
fando il:muguaio. a. tenere il. registro del: pro- > 
tlotto, mensile del suo mulino, riesce facile sta-. 
bilire, un accordo che concilii gl’interessi del fisco.. 
senza ledere quelli dell’esercente. All'articolo 16 
si dà facoltà al fisco d’esigere dagli esercenti una 
(cauzione quanto questi ne abbiano i mezzi. Que- 
Ssta facoltà è eccessiva. Lo Stato si riserva di già” 
‘sul'mulino, coll’articolo 17, il privilegio del suò 
credito pel ‘pagamento della tassa. Esso ha inol- 
tre il diritto di sospendere îl mugnaio se l’arre- 
trato ‘al pagamento della tassa raggiunge sei rate: 
Ma, ‘per carità, non accumulate irigori della legge 
sul povero suo capo. Sespendendolo dall'esercizio. 
ricaverete di che rifarvi delle tasse arretrate ? 
Non opprimetelo dunque maggiormente cella cau- 
Ziorie, not obbligatelo ad immobiliZzare un capi- 
tale che gli tornerà utilissimo per far fronte agli 
impegni della nuova sua posizione e per supe- 
rare. la crisi prodotta dalla trasformazione della 
sua, industria. 

‘Un'ultima parola ed ‘ho finito. 

Nella prima-mia lettera-ho indicato gli appunti 
principali che solleva il progetto di legge sul 
macinato, ed in questa seconda mi son permesso 
di suggerire le modificazioni che vi si dovreb- 
bero introdurre per migliorarla. 

To son persuaso che, se verranno atcettate, he 
riuscirà una legge di possibile applicazione. 

I mugnai collettori della tassa faranno buon 
viso alla legge. e contribuiranno tol loro zelo a 
renderla accettabile, facendo dimenticare alle po- 
polazioni i giusti motivi di lagnanza che il pas- 
sato ha loro tramandato contro l’imposta sul ma- 
cinato. 

Mi creda con distinto ossequio 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ros, 14 marzo. — Il giornale ufficiale pub- 
blicò ieri gli ‘atti del concistoro, osgià la crea- 
zione di nove cardinali e di una buona doz- 
zina di vescovi, senza far motto della allo- 
cuzione papale. Nel concistoro pubblico di lu- 
nedì si avrà il restante e il compimento di 
quello di ieri. Nei giorni che stanno fra un 
concistoro e l’altro, abbiamo le dimostrazioni 
di pubblica allegrezza ed i lauti ‘conviti. Il 
nuoto cardinal Bonaparte risiede nel palazzo 
della legazione di Francia; è onorato con la 
sabbia gialla nel portone e nella corte, il che 
ha fatto parlar molto di lui. Imperocchè Ja 
sabbia gialla soleva spafidersi dagli ‘antichi 
romani per quelle vie ove passavano gl'im- 
peratori trionfanti, come ora fanno. i papi che 
hanno adottato tutte le fogge degli imperatori 
gentili. AI cardinal, Bonaparte essendo stata 
concessa nella soglia del portone, è stata pur 
concessa un'ombra di trionfo. È stato pari- 
mènte onorato di guardie ‘antiboine, ossia fran- 
cesi, essendo tenuto e corteggiato come mn 
cardinale «li Francia. Fi a inezzanotte suo- 
natolio avanti le case dei novelli. porporati, 
le orchestre per dare un po'di pascolo auche 
al popolino, mentre i privilegiati, passeggia- 
vano nelle sale dorate e gustavano , delicati 
liquori. 

Due ore prima di mezzogiorno, quando si 
preparava ;il concistoro, nella. polveriera alle 
terme di Tiio entro città, scoppiarono bombe 
e granate e sacchi di cartucce per fucili. Due 
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dinghi nella scelta del dramma. Ciò è stato 
detto le mille volte, ma, siamo giusti, è questa 
una conseguenza quasi necessaria delle condi- 
zioni nelle quali essi si trovano, E in primo 
Inogo, quanti sono i giovani usciti dai Con- 
servatorii; i quali {abbiano le cognizioni 
letterarie indispensabili per distinguere i li- 
bretti buoni dai. cattivi ?. Essi, ordinaria- 
mente, non cercano altro che dei versi da 
mettere in musica, fossero pure quelli del 
lunario. D'altro canto è passato il tempo dei 
poeti disperati. Un &brettista si fa ora pagare 
le migliaia di lire, ed un giovane maestro si 
stima ben fortunato quando trova un,amico 
che acconsente, ad infilzare tre o quattro atti 
di melodramma e ad aftidarli alla sua musa. 
A ciò son ridotti gli esordienti, e mi sem- 
brano più meritevoli di compianto che di 
biasimo. Ù 

L'esecuzione della Rosmunda fu una delle 
peggiori ch' io m’abbia msi udito; Gl.Im- 
mobili, che qualche volta si Jasciano,,chia- 
mar mecensti senza protestare, hanno riservato 
il meglio della compagnia per le opere vec: 
chie e per quelle del. Gounod; al, Gialdini 
hanno concesso gli artisti che cantavano nel 


Sventuratamente. la. critica non può tener 
conto che dei fatti quali si compiono dinanzi 
agli occhi suoi. La data del libretto per noi 
è quella del 1868, ed anche al pubblico que- 
sta Rosmunda parve una vecchia piena di 
rughe che invano l’autore si affaticò a rico 
prire col belletto dei versi facili, eleganti e 
scorrevoli. 

Il Gialdini sa tutto ciò .che deve sapere 
un giovine di. fresco uscito dalla scuole; di- 
spone. bene le voti, armonizza correttamente, 
adopera gli; strumenti a proposito, e perciò 
non si può trovar a ridire se la. Commissione 
del concorso ha.giudicato che il suo spartito 
fosse. degno della. rappresentazione. Ispira- 
zione, per. dire il vero, ce n'è poca,.ed ove 
se ne tolga una frase che accennata nel pre- 
[udio ritorna poi .in un quartetto ,, non v° è 
una mielodia che dia prova di fantasia vivacs 
ed originale. Tuttavia. chi può prevedera 
ciò che il maestro farebbe se avesse per 
le mani un; altro. argomento, un’ azione 
svolta diversamente? La fantasia ha duopo 
di essere eccitata, e questo è l’uffizio del li- 
brettista. 7 fsi i 

Gli esordienti non vanno abbastanza guar- 
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pes. annuozia il seguente risultato della 
seconda Y per la nomina della Commis- 
sione din sulle banche. 

i voti maggiori: 


19. — 

“La Comi rimane quindi composta di 
questi ti 6 del deputato Seismidt-Doda 
efetto a primo scrutinio. - , 

LOVITO. che se fosse stato presente 
ieri avrebbe votato per il sì sull'ordine del giorno 


Si procede alla relazione delle petizioni, alle 
quali: facciamo seguire le. deliberazioni della 


SEMASTIANI riferisce sulla seguente peti- 


zione: 

« 11,505. La Giunta municipale di Potenza 
sottopone alla Camera alcune considerazioni di- 
rette a comprovare come l'istituzione delle guar= 
die di pubblica sicurezza male corrisponda al suo 
scopo , è ne propone l’ abolizione investendo le 
guardie: municipali delle attribuzioni delle pre- 
dette. » 

(Archivi). È 

_TORRIGIANI riferiscò sullè seguenti peti- 
zioni : 

< 11,838. 385 cittadini rivolgonsi alla Camera 
perchè ‘voglia provvedere che al cav: Giacomo 
Zannellato, di Monselice, vecchio militare, siano 
pagati gli arretrati della pensione di cui fu pri- 
vato dall'Austria. » 

(Archivi). 

< 12,023. I municipi di Terra di Lavoro e 
Molise invocano dal Parlamento. pronti, energici 
ed eccezionali provvedimenti atti a reprimere ed 
a distruggere il brigantaggio, che da tanto tempo 
iafesta quelle provincie con sì grave danno delle 
popolazioni..» 

La Commissione propone che questa petizione 
Di | ginviata al presidente del Consiglio dei. mi- 


Propone inoltre un ordine del giorno col quale 
quale la Camera lamentando i mali che afflig- 
gono le provincie meridionali, rinvia questa pe- 
tizione al Governo, 

murvamreA dichiara che accetta questo rin- 
vio. Egli conosce quant’altri mai i mali di quelle 
provincie che derivano dà molte cause. 

Dice in pari tempo che il Governo prese già 
delle misure militari per far cessare il brigan- 
taggio. 

camorna (ministre) conferma quanto disse 
il suo collega, ed aggiunge che il Governo fa e 
farà tutti gli sforzi per giungere alla completa 
pacificazione di quei paesi. 

eERRARI raccomanda al Governo di servirsi 
per.la repressione del brigantaggio anche delle 
squadriglie di volontari. 

»eL z:® dice che il brigantaggio non è una 
piaga politica ma una piaga sociale, perchè esso 
fini.con Borjes è Tagliacozzo dove finirono tutti 
coloro che attentarono alla libertà d’Italia. 

Il brigantaggio ora si è rilegato solamente in 
Basilicata, Terra di Lavoro, Abruzzi, Principati, 
Sicilia e Sardegna. Conviene che il ministro della 
guerra può farvi qualche cosa, ma non può mol- 
to, perchè il brigantaggio è figlio dell’abbassa- 
mento morale in cui è caduta VItalia. 

Dice che le tinte sono molto oscure e uon 
crede ai mezzi proposti dal presidente del Con- 
siglio. Crede che obbligando i municipi all’i- 
struzione obbligatoria si verrebba a capo di di- 
struggere il brigantaggio. Altro rimedio sarebbe 
l'elezione dei sindaci a suffragio popolare. Senza 
quei complemento ogni rimedio riuscirà inu- 

le. 3 


Dice che altra causa del brigantaggio è che il 
concetto della provincia non è secondo il senso 
vero della geografia italiana. Bisogna sottrarsi sl 
dispotismo che, vige ancora della geografia an- 
gioina. ||. î Ego : 

mas. gli fa osservare che si allontana troppo 
dal soggetto del suo discorso. |. 

DEL zio. Conchiudo proponendo, per distrug- 
gere il brigantaggio, la riforma della legge orga- 
nica, la riforma dell’amministrazione provinciale, 
la riforma della situazione morale ed ilcompi- 
mento di otto chilometti di ferrovia da Foggia a 
Candela. Legge un lungo io di un ottimo 
autore francese in appoggiò dei suoi argomenti. 

ws, lo richiama di nuovo all'argomento. 

»rL zio. Ho finito. Il ministero non distrug- 
gerà il brigantaggio, perchè il Papa accettò senza 
condizioni la conferenza, la quale avrebbe por- 
tato i legati . di Pio IX nel Parlamento italiano 
(Ilarità generale). ‘ 

Presenta un ordine del giorno col quale invita 
il ministero a far cessare il malessere, modificare 
la legge sulla riscossione delle imposte e a dare 
altri provvedimenti , che non intendiamo perchè 
uno scoppio d’ilarità copre la voce dell’oratore. 

conte crede che la quistione del brigantag- 
gio sia quistione sociale. Nun si può pretendere 
ché i ministri immediatamente attuino le misure 
atté a distruggere una piaga. sociale.-I rimedi 
repressivi sono una necessità. pel momento, ed 
i confido pienamente in quel che farà il mini- 
stero, ning ppt va: 

miunalineA , rispondendo ad aléune parole 
dell'on. Corté, dice che } aper in opera tutti i 
mezzi per distruggere brigantaggio, prote- 
stando che egli credo molto più colpevoli i ma- 
nutengoli che i briganti. print 
È appoggiata la chiusura: vi 
nomrao parla contro la chiusura. 
al voti non è approvata. Molti deputati 
lasciano l’emicielo. La Camera è spopolatissima. 
MORELLI SALVATORE domanda la coe- 
sog dei gii i poapattire i fenomeni 
ma la causa, | brigantaggio nasce dal 
feudalismo permanente, dalle. non Ch ite fat 
fiche e dai molti proletarii stante la istematica 
violazione del diritto umano. Lo Stato è la Chiesa 
avendo ridotto le masse ad una posizione ‘eté- 
roclita nacque il brigantaggio. Biasima |’ on. Spa- 
venta come segretario di Stato della Inogote- 
nenza, perchè non seppe impedire che nascesse 
il brigantaggio il quale dura da ‘secoli. À 
Le pridà di vofi dei pochi presenti coprono la 

nai dell’oratore, che foi sr ciò. continua a 

ra , dirigendosi all’on. ministro d i esteri, 

molti e ti 4 sj ha 


San moxwato Vorrebbe che non si parlasse 
delle provincie ‘oridionali come della Chiesa e 


damit. 


stre ; raogiod 


rRRRARI Vorrebbe che fosse data la parola 
a coloro i quali hanno nuovi fatti da raccontare. 
(Rumori. > 

Voci : Ai voti. 

La chiusura è adottata. 

DEL ZIO propone un ordine del giorno inteso 
ad invitare i rappresentanti di tutte le potenze 
d'Europa ad entrare nel Parlamento italiano onde 
prender parta alle discussioni sul brigantaggio. 

inunziamo a descrivere l'impressione che la 
lettura di quest'ordine del giorno stranissimo fa 
sulla Camera. 

L'ilarità è generale. 

mms. gli fa osservare che, quand’anche i rap- 
presentanti di tutte le potenze d'Europa. aderis- 
sero all'invito dell’on. Del Zio, l'articolo 59 del 
regolamento chiuderebbe loro in faccia le porte 
del Parlamento. Dichiara per conseguenza di non 
poter mettere ai voti l'ordine del giorno Del Zio. 

La Camera approva l'ordine del giorno della 
Commissione ed il rinvio della petizione al pre- 
sidente del Consiglio, 

La seduta è sciolta alle ore 5 3/4. 

Domani seduta. segreta alle 9 è pubblica al 
tocco. 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge n° 159, — Riparto ed 
esazione delle imposte dirette. 

Commissasi : 

Ufticio 1° Morelli — 9° Galeotti — 3° Mar- 
tinelli — 4° Piroli — 5° Mazzarella — 6° Villa 
Pernice — 7° Danzetta —. 8° Giacomelli — 
9° Correnti. 


Trino 


CRONACA DI FIRENZE 


leri a sera, scrive la Correspondance Ita- 
lienne del 15, ricorrendò l'anniversario della 
nascita di S. M. il re Vittorio Emanuele, al 
ministero degli affari esteri. ebbe. luogo un 
gran pranzo diplomatico, 

Tutti i rappresentanti delle potenze estere, 
il presidente del Senato; quello della Camera 
dei deputati, i ministri con portafoglio, gli 
alti fanzionari della Corte ed i capi delle am- 
ministrazioni pubbliche residenti a Firenze 
erano nel novero degli ‘invitati. 

Il signor Marsh, inviato straordinario e 
ministro ‘plenipotenziario degli Stati Uniti di 
America, e decano del Corpo diplomatico, 
fece un brindisi alla» salate di S. M. il Re, 
cui il presidente del Consiglio rispose con 
un brindisi alla salute dei sovrani e capi 
delle nazioni amichie ed alleate. 


Questa mane, 13, com'era. già stato an- 
munziato, nel chiostro di S. Maria Novella, i 
militi della guardia nazionale di Firenze si 
riunirono in numero di oltre 1500. per pre- 
stare giuramento, 

Il nuovo sindaco, marchese Lorenzo Ginori- 
Lisci, presentò ai. militi 11 generale coman- 
dante G. Beltuomini,. il quale; alla. sua volta, 
presentò loro il già colonnello Michelozzi te- 
stè promosso a ganerale, che presentava i 
colonnelli di recente nominati. 

La funzione ebbe termine con um breve e 
forbito discorso del sindacò. 


Sabato sera, 14, davanti al R. teatro della 
‘Pergola, due fisccherai attaccarono lite fra 
loro, e dalle parole passando alle vie di fatto, 
uno di essi ferì l’altro alla testa con il manico 
della frusta. 

Le guardie municipali tradussero il feritore 
alla questura e trasportarono il ferito all’ar- 
cispedale di -S. M. Nuova. 


Presso l’uffizio di polizia municipale ven- 
nero depositate tre cartelle del Prestito a 
premi della città di Milano, rinvenute il 12 
corrente in Borgo Ss. Apostoli. 


Martedì, 17 del corrente, a ore 2 pom., 
l'avv. Angiolo Muratori continuerà, nell’ Isti- 
tuto di studi superiori, le sue lezioni libere 
di Diritto penale nelle sue relazioni colla fi- 
losofia del diritto. 


Domani, martedì, 17 andante, a ore 11 ant., 
il prof. A. Conti farà la solita lezione il cui 
soggetto sarà; legge di corrispondenza e di 
contrapposto nelle immagini del Bello. 


lella‘ziornata del 14 marzo il termemetro 
;centigrado dèl R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnavà là temperatura massima di 
+ 145,0 esla minima di -+- 9,0. 


Firenze, fi marzo 1868. 
‘ Preg. Signor Direttore; 

Nel numero di quest egeiii Lei ottimo 
giornale, Ella ba fatto mè ione del mio scrilto 
diretto a tutti coloro che hanno a cuore «il bene 
del paese — scritto Che in breve spazio riassume 
l’intero mio disegno finanziario, che di nuow'ho 


| offerto in omaggio al Parlamento. 


Mi permetta due parole in risposta. i 
Ella dies molto gentilmente: « A nostro avviso 
« è questo un sogno dello, splendido, generoso... 
e Di oo: d'è sarebbe anche ingegnoso se fosse 
è effettuabile..... » ma în sostanza Ella ritiene chie 
il mio disegno sia un sogno che non può effet 
tuarsi, 4 
Non trovo però ragionamenti in appoggio, i 
quali tendano a giustificare un® simile senterizà. 
Lo scopo che ho in mira; si è che îl paese 
esca col. minor sacrifizio possibile dagli ‘attuali 


_Col mio sistema di prestiti annui si colma il 
disavanzo annuo — si rende la fiducia al paese 
— avviandolo a prosperità — 6 se da una parte 
lo Stato viene ‘aggravato ogni anno di 300 mi- 
lioni, rendita 3 010: dall'altra viene alleggerito 
di una porzione del debito consolidato 5 070, in 
guisa che l'erario non possa nel decennio tisen- 
lire gravezza alcuna. 

Il pubblico , ossia i contribuenti che prestano 
e non donanò, si convioceno facilmente che col 
risorgere del. credito. nazionale , essi, in epoca 
non molto discosta, troveranno facile smercio sul 
mercato delle cartelle 3 0j0 a un saggio che ri- 
durrà il sacrifizio fatto a un 113 e forse a un 
solo 174 delle somme sborsate. 

Gosicchè, mentre con altri sistemi si cercano 
L. 200 milioni annui per mezzo di nuove tasse, 
col mio il sacrifizio finale annuo risulterebbe di 
soli 100 milioni tuttval più ! 

Domando perchè si debba con tanta disinvol- 
tura mettere in disparte è.trattare quasi di uto- 
pia una cosa che nel mondo pratico vi offre la 
prospettiva di simili vantaggi ? 

Siamo giusti. Le idée nuove non piacciono ge- 
neralmente. Ognuno si mette in diffidenza per- 
chè mancano prove per avvalorarle. E il mondo 
dà-loro ragione. É sempre stato così. Colombo 
passò per un matto. 

Verrà però un tempo in cui forse non si di- 
sdegnerà di ricorrere a questo suggerimento. 

È un fatto pertanto che da molte parti d'I- 
talia ho avuto lettere che mi confortano a per- 
severare in questo disegno, per lo che, vincendo 
ogni mia ripugnanza (essendo poco avvezzo a 
simili contrasti), mi sento in dovere di tentare 
ogni mezzo per sostenere il mio assunto. 

Se però qualcuno sorgesse a disvelare al paese 
un rimedio più efficace , ben volentieri strapperei 
il mio povero lavoro, contento così di costatare 
che la patria stella è tuttavia nel. suo ascen- 
dente. 

Mi duole di non accorgermi pertanto che nulla 
di simile vi sia alle viste. Molto si è. parlato, 
ma speriamo nella Commissione d’inchiesta ! 

Le sarò grato se vorrà compiacersi di ospitare 
questa mia risposta nel giornale da Lei si abil- 
mente diretto, mentre, ad onta di qualunque di- 
vergenza d'idee in questo senso, mi è grato 
esprimerle la mia particolare stima. e conside- 
razione. 

Suo Devotissimo 
S. Fenzi. |, 
Onorevole sig. Direttore 
del giornale l'Opinione, 
Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alcuni giorni fa, scrive la Correspon- 
dance italienne del 18, molti periodici annun- 
ziarono che avrebbe luogo a Firenze un Con- 
siglio di generali per prendervi deliberazioni 
della massima importanza, che fino ad oggi 
nessuno conosce. laformazioni che crediamo 
esatte ci permettono di affermare che, quelle 
deliberazioni puramente immaginarie non fu- 
rono mei prese, che nessun Consiglio di guetra 
ebbe luogo a Firenze nè altrove, e che, se 
nella capitale del Regno si videro alcuni fra 
i più distinti pfficiali del nostro esercito, la 
loro presenza fu puramente fortuita 0 cagio- 
nata dalle ordinarie: esigenze di servizio. 
D'altra parte poi, è vaturalissimo che, in 
nn'epoca in cui tutte le questioni riguardanti 
l'ordinamento, l’ armamento e l’equipaggia- 
mento dell'esercito, nonchè l'arte militare, 
sono argomento di siudi speciali im tutti i 
paesi, anche il nostro ministro della gaerra 
desideri di udire il parere delle persone più 
competenti in tali materie. 

— La nomina di S. A. R. il principe Ame- 
deo sl grado di vice-ammiraglio diè origine 
alla voce, ripetuta da alcuni giornali, che 
S.A. R. debba fra breve intraprendere un 
lungo vieggio marittimo. Ci si assicura, scrive 
la Correspondance italienne del 15, che quella 
voce è del tutto infondata. 

— leri, scrive la Perseveranza del 15 cor- 
rente, al tocco circa, dietro iniziativa del 
console generale di Francia, decano dei rap- 
presentanti ls Corti straniere, residenti ia 
Milano, tuti i consoli si sono recati in corpo 
ed in divisa da S. A. R. il printipe Umberto 
per presentargli le felicitazioni ed i voti nella 
doppia occasione del giorno anniversario della 
sua nascita e della prossima unione con 
S. A. R.1t principessa Margherita di Savoia. 
ll principe Umberto, sensibilissimo al nobile 
e gentil tratto del Corpo consolate, lo rin- 
graz'd con cordiali espressioni: 

— L'Iclia Militare del 14 annunzia che 


furono fatte parecchie promozioni da capitano 
maggiore nell'arma di fanteria. 


Vendetta brutale, — La Gassetta di 
Genova del 14 scrive che ad Albissola supe- 
riore certi fratelli S., per vendicarsi. della 
espropridzione forzata : seguito di ima lite 
avuta con un talt G, G. ‘proprietario di colà, 
cominciarono con porre il fuoto ad una di 
lai casa di cmprgna; é quindi tagliarono 
nel terreno espropriato cento piante. circa di 
vite. » 

Fortunatamente il danno si riduce alla di- 
struzione delle viti, essonttosi potuto speguere 
l'incendio prima che arrecasse danno. 

Evasione. — La notte decorsa , scrive 
la Perseveranza del 15, dalle carceri manda- 

| mentali di Melzo faggirono alcuni detenuti, 
| aprendosi una via del condotto del pozzo nero. 


Telegrafo automatico. — Alla France 
del 13 scrivono da» Londra. ctie , ‘in quella 
ciltà, giorni sono, fu messo in opera un nuovo 
telegrafo automatico inventato da sir Carlo 


Weastone, e che può trasmeitere 600 lettere I 


! al minuto. 


Una imdemmità. — L'Inlernational del 
12 annunzia che la Corte delle Assisie di 
Nottingham, ultimamente condamava un tale 
sigoor Topham a pagare 1,000 sterline 
(26,000 franchi) di danni ed interessi ad una 
damigella, cui aveva promesso di sposarla; 
e che poi non volle sposare. 

TTT 


Il terreno della Vaga Loggia si venderà 
all'incanto e per lotti separati il primò aprile 
prossimo (Vedasi la quarta pagina). 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera lia tenuta oggi una seduta 
straordinaria per le petizioni. Il diritto di 
petizione è senza dubbio un prezioso di- 
ritto, ma che diventa illusorio , allorchè il 
numero delle petizioni cresce così a dismi- 
sura, che il riferirle richiede molto tempo 
Donde avviene che le sole petizioni dichia- 
rate urgenti sono quelle che hanno l'onore 
di essere riferite. E siccome anche per le 
petizioni sì fanno talora discussioni lunghe 
ed. interminabili , il lavoro della Camera 
rimane assai scarso. 

Va petizione più notevole oggi riferita 
fu quella dei municipi di Terra di Lavoro 
® Molise che invocano pronti provvedi- 
menti per reprimere il brigantaggio. ‘La 
discussione è stata ampia e Ja politica ci 
è entrata in gran parte. Pur troppo le ca- 
gioni del brigantaggio sono 6 politiche e so- 
ciali, nè si tolgono tutte d'un tratto. Ma è 
certo che da Roma sì porge stimolo ed ali- 
mento al brigantaggio, e la convenzione 
militare, che il presidente del Consiglio ha 
annunziato essere stata ristabilita tra le 
truppe nazionali e le pontificio non basta 
a guarire questa piaga, aperta da tanto 
tempo. 


Teri, scrive la Gazzetta Ufficiale del 15, il 
governo ha rilevuto da Caserta il telegram- 
ma seguente: 

« Scorsa notte delegato Tofani con truppa 
Viticuso sorprese banda Pace sopra Acqua- 
fondata e dopo vivo combattimento presi cin- 
que briganti, facili, cappotti, revolvers, Ar- 
restati sei manutengoli. Pace con altri ‘otto 
faggiti per oscurità notte. Briganti presi sono 
Marinelli Antonio di Abruzzo, Laurenzi Gi- 
rolamo di Rocchetta, Lipilli Michele di Roc- 
camonfina, Cioffi Pasquale di Cervinara, Ven- 
ditore Pasquale da Galluccio. » 


Dispacei ELETTRICI 


> [AGENZIA STEFANI] 


Nuova-York, 4. — ‘Le truppe di Juarez 
sconfitte dagl'insorti nel Yucatsn. 

Napoli, 14. — Il giorno natalizio del Re 
e del principe. Umberto fu festeggiato con 
una rivista delle truppe e della Guardia na- 
zionale. Nella sera Ja città venne illuminata. 

Parigi, 14. — Corpo legislativo. — Di- 
scussione del progetto di legge sul diritto di 
riunione. È chiusa la discussione generale. 
Viene respinto l'emendamento chiedente la 
libertà assoluta di riunione, fuorchè nei luo- 
ghi pubblici.. Depo una lunga discussione, 
nella quale Rouher ha risposto agli argomenti 
dell'opposizione, l'art. 1 è adottato. 

E comunicata alla Camera una lettera del 
deputato Kervéguen, nella quale esso chiede 
che venga accordata la facoltà di procedere 
contro di lui, giusta la domanda presentata 
al presidente del Corpo legislativo. 

Rouher annunzia che il maresciàlio Mac- 
Mahon giubgerà oggi a Parigi, e che il go- 
verno attende il suo arrivo per fissare le ci- 
fre dei soccorsi necessari all’Algeria. 

Parigi, 14. — L’Etendard smentisce la 
voce chel signor Baroche debba essere sur- 
rogato fra breve dal signor. Pinard. 

La France dicé che il principe Napoleune 
è atteso domani a Parigi. 

Pietroburgo, 11. — Il Giornale di Pietro- 
burgo alfenma, che le spiegazioni date dal- 


l'Austria sulla sua. politica. circa l'Oriente | 


sono oscure «d insufficienti. Aggiunge che si 
debbono soto dare assicurazioni pacifiche se 
le potenze sono unanimi nell’ esigere ed ot- 
tesgano dalla Porta concessioni soddisfacetiti 
per .i eristiani, e adottino il’ principio del 
mon-intervento nul caso d'una sollevazione 
armata dei cristiani contro i mussulmani. 

lo, stesso giornale domanda in favore di 
chi l'Austria vaole intervenire se i cristiani 
d'Oriente si sollevassero ‘contro la Poria 
senza partecipuziene d'alcuna potenza stra. 
fiera. Dite che spiegandosi sn questo punto, 
l° Austrid contribuirebbe alla conservazione 

la pace. 
CRE UU. A Graczanicka, nella Bo- 
snii, avviuse uno scontro fra i baschi bo- 
zouck e i cristiani. V'ebbero morti e feriti 
du entrambe le parti. 

Vienna, 18. — La Delegazione ungharese 
ha adottaio il bilancio della marina è ‘il bi- 
lancio straordinario della guerra. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 

La Borsa è stata a questi giorni dominata 
da. molta incertezza, 

Le questioni sollevate a questi giorni alla 
Camera dei deputati, alcune delle quali ten- 
devano a rimandare a tempo remoto la di- 
scussione dei provvedimenti finanziari , ten- 
nero lontani dagli allari molti operatori. Però 
sabato a grande maggioranza si respinse la 
questione pregiudiziale sorta in riguardo alla 
discussione del progetto di legge per una 
tassa sul macinato, e questo fatto porge oc- 
casione a. credere che con questa legge, e 
con }’ adozione di altre di muove imposte, il 
nostro credito sì all’ estero come all’ interno 
riceverà un favorevole impulso. 

Infatti la notizia dell’ esser stata respinta 
la questione pregiudiziale portata avanti dalla 
sinistra ha già prodotto qualche resultato e 
ieri, comunque giorno festivo, s1 ebbe un sen- 
sibile rialzo sulla nostra Rendità, mentre da 
52 50 e 52 60 a cui si era tenuta tutta la 
settimana, trovò facile collocamento a 52 90 

‘con pochi offerenti a 53. Non sappiamo dire 
oggi la posizione delle altre piazze d’ Italia 
nè l'accoglienza che ricevè questo fatto ab- 
bastanza importante, ma siamo di parere che 
anche a Torino, Milano, Genova ecc. la 
nuova non avrà trovato che favorevole acco- 
glimento. 

Gli onori, però, del mercato furono fatti dai 
valori meridionali. Le obbligazioni guadagna- 
toto ben dieci lire caduna, e nel mentre che 
nell’altima nostra rivista le segnavamo a 132, 
oggi si trovano benissimo tenute a 142, e le 
azioni quotate a 185, neglette, restano do- 
mandate ad oltre 202, anch'esse con ben po-* 
chi venditori. Quest’aumento può, secondo il 
nostro avviso, aver avuto origine dal fatto 
che il prezzo di questi valori-era relativa- 
mente troppo basso senza.che alcuna cosa 
potesse giustificarlo, nè vuolsi tener dimen: 
ticata la nuova posizione creata alla Società 
delle ferrovie meridionali per le recenti di- 
sposizioni governative), di poter compire in 
breve tutti i lavori che si era assunto di 
fare, ponendo in ‘una non lontana epoca l'in- 
tiera linea in esercizio. 

Le obbligazioni demaniali non dettero luogo 
a molte transazioni: esse trovansi peraltro 
ben tenute a 417, con qualche venditore per 
piccole partite a 418 50. 

Il Prestito nazionale, ancorchè oggi stesso 
debba procedersi all'estrazione dei premi, nè 
sia lontano il distacco del coupon semestrale, 
perdette a questi giorni qualche cosa dai 
prezzi segnati nella scorsa rassegna finanzia- 
ria. Oggi lo si trova iutitoli grossi da 73 15 
a 73, e in titoli piccoli da 73 60a73 50. 

Con movimento poco significante dobbiamo 
segnare tutti i seguenti valori e carte indu- 
striali: 

Azioni della Banca nazionale italiana da 
1530 a 1525. Quelle della" Banca nazionale 
toscana sempre sul 1380. 

Azioni SS. FF. Livornesi a 42 00. 

Obbligazioni relative a 160. 

Rendita 3 010 da 34/30 a 34 45. 

I marerighi partiti da 2270 furono per po- 
che ore venduti anche a 22 80; oggi però 
possiamo segnarli a 22 75 offerti con qual- 
che ricerca a 22. 73. Il Francia a vista con 
insensibile variazione da 114 1)8 a 114 e il 
Londra 3a 2887 2855, avendo negli ultimi 
giorni della settimana della ricerca a que- 
st' ultimo limite. 

Non abbiamo avuto a fermarci sulla si- 
tuazione politica d’ Europay mentre nessun 
fatto importante è accaduto a questi giorni. 
La missione del principe Napoleone non è 
compita ancora e ci troviamo quindi a dover 
ripetere ciò che dicevamo lunedì scorso, che 
cioè dall’ esito della medesima ci auguriamo 
di veder più chiaro sui prossimi avveni- 
menti. 


GIACOMO DINA DIRETTORE 


Giovanni RomeaLpo gerente 
————mr-"—"—@—@—<P<P1@@I 
Borse di Commerelo 

Borsa di Milano dol 14 marzo. 
Nom. Pr. fatti. 
Rendita italiana 5 *L, Li i 
, » » ve 
è B‘pepeda Pr. LV. 1850 
Azioni Barica Nazionale . 1530 = > 
» © Strato ferrate Merid.. | — —201 È 
ObbLStr. ferr. L. V.Italia contr. \ 
sE » Meridionafi 
V “Beni demaniali!) | 
è Città di MIL 18085 L° 
Borsa di Gesova del 14 marzo 
Ult. corso Corso p. 


5» Rendita italiana cont. 52 45 -..52 55 
» » Wi 5255 580605 
» În piccele partite cont bere i Ri) ] 

* Hambra 1851 cont. - == 

Gred. mob. it. v. 400 cont. = 

Az. Fetr. Merida. fim Sr - 
Banca ultalia cont 1527 — 1526 — 

» » fim. 1528 1528 — 

Obbl. Beni Deman. cont. 417 {17- 

Borsa-di Torino del 14 marzo 


| Corso Jogale 52 59 
| Banca Naz. G. d: ue. in è 
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DA RIMETTERE 
parecchi giornali francesi ed in- 


glesi.— Diricetsi all’uffizio det- 
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LEGATO 


Tariffa. d’inserzioni i 


icamnento gode a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 
Pini Reti LR, all'iodio he vi sì trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è popolare, e nelle quali iodio 
esiste naturalmente. Esso è prezioso nella medicina del ragazzi perche embattea 
il linfatismo, il rachitismo 6 tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuoti ad un 
ditaria. È i n 
AR TeMibion Resoratti ché possiede 16 terapeutica; esso eccita l'appetito, 
favorisce la digestione, e rende al corpo Ja sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono GADIDRÌ conosciuti auti- 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contara. È a questo titolo 
che questo medicamento è giornalmente preseritio per. combattere lo diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell' ospedale 
Sam Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. ; 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo: 6 SE i 
iti: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
via Via ‘Tornabuoni, è farm. Groves, Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 105 Livorno, farm.‘ G. Simi 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


— RN 

PILLOLE DI HOLLOVAY dà a i 

‘uesto rimedio è riconosciuto universalmente come Ìl più èfticace del mondo 
Le malato per l’ordinario, non hanno che tina sola cause generale, cioè: l’ima- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo storiaco è l'inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il saugue, danno taono 
od energia a' nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare Ja digestione. Operando sul 
fegato e salle reni in modo sommamente soave. 6d efficace, esse regolano la 
secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parle della. costitu- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione possono far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


uc UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ché possa 
paragonarsi con questo maraviglioso  Uaguenta chè, identificandosi col sangue; 
circola con esso fluide vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genera di piaghe ed tlceri, Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso Ja Scrofola, Cancheri, Turtori, male di 
uaba, Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticcltio deloroso e 
'aralisi. 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi accompagnati da raggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 
del mondo, e presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra. 
Strand, N. 244. k i] 

Depositi in Italia: Firenze, L. N. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, G. Bruzza. 

Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta è C.; Milano, &. Bertarelli di Tommaso 

Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


BUON MERCATO 


{Concorrenza itupossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPORLMONI: 

Tela, tovaglioli e macrazaé (asciugamani) di lino filato a ‘iano della rinvîzata 
abbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. 

Macramé da L. 13,19, 20, 41, 22 è 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 6 17 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 26, 25, 98 è 80. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. Presso A. Dante Ferroni; il qualé 
spedisca contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Caveur, 7, Firenze 


Perumam: ni 
SPROTALIATA RARMAGRUMIGHE DI G. HABA | 


Olio di fegato di merluzzo dî Terranova e Norvegla, | 


SIGNORA ITALIANA 
UN desidera occuparsi come gu- 
vernante o dama di compagnia presso 
qualche rispettabile famiglia italiana od 
estera. Dirigersi con ‘lettera affrancata 
alle iniziali A. D. F., ferma in posta. Fi- 
renze. 


FERNET-BRANCA 


Garantità provenienza 


lntiera bottiglia  L 3 50 
Mezza > »180 


Presso Ai Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi 
renze. 

NB. Si spedisce dovanque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio o Yarte di fare sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Triesto 1864 — L. 3. 

LORME (&. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune nozioni sugli aleali,, sui. corpi 
grassi saponiferi, nonchè le. istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d'olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poosina, saponi di toletta di 
ogni genere, 1 vol. in 12° di Pasino 495, 
Trieste 1864; L. 3 con tavole. 

ALMANACCO MILIT-ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume di 200 pa- 
| [RA snaera REI e) ) 

MISTERI DELLA FRANCIA per 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. 200 

ABOUT (Edriondo). Roma Contempo- 
ranea. 1 vol. di pagine 272. Milano, 
AS6L rig a LIS LIE 

HISTOIRE DR IEMPEREUR NA- 
POLEON premier en langue Arabe par 
le colonel C.. D. H, L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1855 . L. 8 00 

NAPOLEON II. par Albert Mansfeld 
ouvrage orns de 3 gravures sur acier 
et de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°, 
Paris 1860. RRISTE + 4.10 00 

LEONILDA 0 le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
lice Calvi. 1 vol. di pagine 302. Milano 
TEL 1000 SA da L. 150 


AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. ...; L040 
CARTA STRATEGICA della guerrà 
del 1866 con le fortezze di Mantova; & 
di Verona, colorata Li 0 
CARTA STRATEGICA. dell’Italia su- 
periore, guerra 1866, colorata con le 
fortezze iii Mantova, di Verona e Vene- 
zia divise pe L. 100 
IL PROFETA, Strenna umoristica pel 
LL e, RP Re EER DAT) 
LA DONNA, Strenna bizzarra del 1866 

da 020 
GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 6 di altre epoche 
per la fallacia delle guarentigio sul 
grado, Stipendio e pensione dei pubblici 
funzionari del Regno d’Italia. 1. volume, 
Torino 1865... . ... . . L. 180 
IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
L'A E 
_ GRANDE Almanacco delle Dame os- 
sia Îl Consigliere del bel sesso pel 1868, 
da pa L. 025 
‘ERO Amico delle famiglie ita- 

liane. Almanacco 1866... A 085 
MATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
Meg; dea 
. RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani; con processi sopra 
i vini e liquori in generale, 1 volume 
di pagine 30. Firenze 1866 . L. 150 
MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
nuovi, di Giovanni Ruspini chimico far- 
macista, 1 vol. rilegato, in 18°. di Dog: 
PRA Sereni IRE. 8 " 


Qualità perfettissima. — Vasi da grammi 250 L. 2 50. 
Qlio di fegato di merluzzo ferrugimoso. — Vaso Lire 2. 
Magnesia Erba. — Insipida, pesante, morbida, attivissima sotto 
piccolo volume. — Vaso L. 1 60. 

Elixîr digestivo di 
alla inappetenza, all'eccesso dei 
nei malati —Vaso L. 2 50. 

Capsuie tonico purgative di Taurina — Purgazione ef- 
ficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle congestioni 
del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efilorescenze cutanee. 
— Scattola L. 1 25. * 

Pillole lattifaughe. — Facili à prendersi è a digerirsi, di azione 
pronta, iniocne quanto eflicaci, deviano il latte e ne arrestano Ja secre- 
zione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle altre medi- 
cazioni congeneri. — Vaso L. 180. 

Dirigersi con vaglia postale alla FARMACIA DI BRERA, in 

(i Milano, ed alle principali d'Italia. A 


»S 
|. SPECIALITÀ MEDICINALI 


di L. FOUCHER 
farmacista in Orléans (Francia) 


Confetti di Coppau puro fatti a freddo col mezzo di un metodo bre- 
Yettato S. G. D. G. e onorato di una medaglia. Questi confetti contengono il 
Coppaù inalterato. Essi sono tanto raccomandati dai medici pet la guarigione 
sicura e senza ricaduta delle malattie contagiose anche le più ribelli. 

. ( la scatola di 100 confetti L. 5 
i Prezzo: ( id. 2 » 3 

Mosse. La migliaia di esperienze fatte nei principali ospizi di Parigi, come: 
Pi, Salari, Enfone “Rate Incurables. Hop. des Invalides ero e beta CU 
revole letto all Accademia di medicina dì Parigi, dauna Commissione nominata a questo 
effetto, hanno provato l'efficacia incontestabile del Sciroppo e dei Con- 
fetti mitiliei, contro i reumatismi recenti o inveterati, bronchiti acute o 
croniche, tosse canina, tisi polmonare ecc. 

È Sciroppo mitilico, la boccetta L. 2,50 
Presto: | Confeni miao, la scali 3 50 

Confetti ferruginosi Manna-bismuto. Questi confetti eccellenti per 
fortificare i temperamenti linfatici o deboli, si impiegano pure contro le affezioni 
clorotiche (colore pallido) la Leucorrea ‘dite bianche) 1 Amenorrea (Menstrua- 
zione nulla 0 di e). La dose è dai 4 agli 8 confetti al giorné, seguendo l'ordine 


sina inalterabile. — Rimedia 
i néi sani all’inerzia dello stomaco 


560. Bergamo 1852 
CORSO COMPLETO di farmacia di 
L. R. Le Canu, versione italiana con ag- 
Fozzett, 3 vol il de famo Gago 
1 ol. i farmacia Galenica, 
il 2° e d° chimica. Firenze 1851 L. 7.00 
LISSONI (Antonio). Compendio della 
Sta PILATO italia dal 1798 al 1815. 

‘ol. in-8, bel izi I i 

247. Torino IA cone di pagine 
CANTU (Cesare). Margherita Pusterla. 
Raceinto slagico; 1 volume grande in-8, 
li moltissime intercalate 
nel testo di pag. 536. Torino 1848 LIE 


del medico. — Prezzo L. 2.50 la scatola, 


Confetti d’ Ioduro di ferro e manna. In forza della manna che | 
entra nella composizione intima di Questi confetti, Questa preparazione ha sopra 
tutte le. altre, a base di ferro, l’incomparabile vantaggio di essere in breve 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustoso ed, inoltre quello, 
non meno importante, di non costipare giammai. 

PIOZEORIST rt e L. 3,00 


Granule di Digitalîna di GuacmRoN © FoucHer. Basta il lentare 
che la digitalina che impieghiamo per la confezione di Pl easendo 
RIeDATaIe dallo stesso Di MI CAIAON DOSSO Liberamente garaiatire l'effetto 

i questa preparazione: Non confoni on le granule senz: Bei 
Liù PAS e 50 5 fune, “i iù, enza nomi. Prezzo 

lebolimen: potenza ge: le garantiti in poc 
Pillole d'Estratto di coca del proî. I. Sampson (Nuova "fork. Bicrdvae 
N. 512) garantita provenienza. Queste pillole sono l’unico e più sicuro n medio per 
l'impotenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 

Il prezzo d'ogni scattola con 50 pillole è L. 4 con istruzione, franco di porto 
per tutto il regno contro vaglia postali o francobolli, 6 scattole instieme L. hi 

Firenze, Depositi: A. Dante Ferroni Via Cavour N, 27. Farmacie Si 


la Prostitution dans la Ville de Pari 
considerée sous le rapport de 'hygione 
publique, de la morale et de l'Ammini- 
stration; Ouyrage appuyò dé documents 
Statistiques puisès dans les archives de 
Lone Ss police ì avec. cartes et 
volume in-8, de 
Bruxelles 1887...” Poe 


Contro vaglia o francobolli diretti al- 
IUffizio generale d’Annunzi sui nea 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour 7 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud. 
dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au 


mento di cent. 30. 


ini Vi 
pa Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, e Farmacia di Si Liar: Via 
A VOUr. % 


DUCHATELET (A. I B. Parent). De | 


Tip. dell'Ornviowe diretta da C Carbone. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


Il dott. CARLO ORIO 


ripartirà pel Giappono per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
È È DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO 
Per il Programmi e lè sottoscrizioni dirigersi allo Studio del dott. CARLO 
ORIO, in Milano, Via Bigli, N. 4. — In Firen 
Cosimo Paradisi, Via Guicciardini, n° 8, piano 1 


Firenze, presso il signor 


LIBRI INTERESSANTI 


Violante di Cardona o la Corte di 
Roma ai tempi di Paolo IV, per Felice 
Venosta — Un volume di pag. 160. 
Milano 1861. L. 1. 

Piccardo (pisenpal Dell’oreficeria e 
del marchio in Italia. — Considerazioni 
economiche. — Un vol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. FASE: 

Scritti del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle qualità essenziali della pittura ita- 
liana suo risorgimento fino alla sua 
decadenza pubblicati per opera di Er- 
nesto, Ovidi. — Un vol. in 8° di pag. 
160. Roma 1864, L. 2. E 

Il figlio della prostituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 
lume. L. 1 25. 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si nola franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. Chi de- 
sidera i’invio assicurato per posta au- 
mento di cent. 80. 


MEDICINALI RigOlS 
FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Mieriucoo ferri 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 


ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 


rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. 


Balsamo coniro ilgosss 
@ tumori freddi. Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. 

Tosse eonvulsiva deita 
Ab ‘vséreaz. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli, accessi spasmodici soffocativi garat- 
teristici della tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse spasmodica anche’ nelle 
persone adulte, Boccetta L. 1 60. 

Vino febbrifugo sensa 
eFisses. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane 0 quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restie alla china. È eceel- 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L. 1 60. 

Vino artigottoso. Le persone 
aflette dalla gotta avranno dall'uso di 

juesto rimedio non solo sollievo momen- 

160, come DLE coi purganti, ma 
effetti durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo di gensiana 
fi 1. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili digestioni, nelle ostruzioni del fe- 
gato, della milza, è dei visceri del basso 
ventre; promuove e regola la menstrua- 
zione soppressa o disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle sero 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo pos- 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da L 56eL.8. 

Pomata pel geloni, e scre- 
I patina alle mani e piedi, — 

‘omposta di sostanze innocue, ha la 
doppia proprietà di impedire l’ulcera- 
zione dei geloni se usata al loro com- 
parire, e di guarire in poco tempo quelli 
già ulcerati; nel primo caso bisogna un- 
gere in modo che la pomata penetri, nel 
secondo si spalmano di pomata dei pez- 
zettini di tela e si applicano sulle ulce- 
razioni. — Vasetti da L. 120 e cent. 80, 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
Via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Russa, Logge del 
Grano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente, 
————-—r-_— 


VEDUTE IN POTOGRARIA 


da Steroscopio, 


Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo- 
Tite con precisione. . . » 4,00 
Vedute di monumenti italiani tras- 
parenti finissime. . . . » 1,20 
Verranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
foslor Generale degli Arie diretta 


A. Dante Ferroni, Via 
N 97, Firenze. SR 
Si spedisce 


PER L. IT. 3} Sispedio 


in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d’argento garantito per un anno 
Contro vaglia postale diretto alla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 


Firenze. 


POLVERE AROMATICA 


r fare il vero VERMOUT DI TO. 
IN@ semplice e chinato di Ulrich 
Domenico distillatore in Torino, 
Distinia dei prezzi 
Scatole per N. 60 litri per Vermout 
semplice . . . . . . . L. 6,00 
Dette per N. 40 litri Vermout 
chinato . . . .... . » 6,00 
Deposito presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour N, 27 Firenze. 


blica il terreno 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen, d'Annunzi a 
“da del'estro î (a Dato Ferro, via Cavot o 
AVVISO. Lai 
VENDITA DEL TERRENO| 
| detto della VAGA LOGGIA: i Fretta RI 
A | posto al Lung'Arno Nuove... | 
i i ssimo si venderà all'incanto, col mézzo' dell’ pa 
sfere csne Sagonestagità pani da lotti se srdti dille mt 
ciascuno — Se vi pmi papa. tti dl sa vii A, 
i 
perle tomi signor Parico leer architetto, num. 19 


Pi; dell’Indipendenza, dalle 2 alle 4 pom., dal quale si potrà cono 
lo piutione del terreno ‘ed ottenere aut schiarimenti telativi. para 


Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai Portatori delle Obbligazioni di questa Società che la 
Cedola xX della Serie A_in L:'7 50 X 


è 


» IX »| BinL 750 per 
maturante al 1° aprile p. v., sarà pagata a partire da dello giotto a | 
Firenze presso l'Amministrazione Centrale in. . +. . Lit 690 
Napoli » la Banca Nazionale (Sede di) . . .-. . » » 690° 
Messina .» P.G. Siffredi ... . Me o Vesali; sali Ue ARE LO 
Palermo >» Y,N. Florio. . . . i alta a I 
Livorno —» M. A. Bastogi e Figlio PEA RAI i 
Genova >» la Cassa Generale... . . |... . » » 690 
Torino » la Società Generale di Credito Mobiliare Ita- 4 

c- liano i, Li campa e età RR 
Milano » Giulio Belinzaghi +. Le... 0.» 690. 
Parigi » . la Società Generale di Credito Industriale è Com- 

MBRORAIO RR I NERI ORI 
Ginevra» P. F. Bona e Gi. 000 690 
IEruxelles » la Banca del Belgio . 0... . 1. » 690 

» » Ja Società Gen. per favorire l'Industria Nazionale » 6 90 
Berlino >» Meyer Cobn(*). . .........» 690 
Francoforte (sul Meno) presso B _H. Goldschmidt di pet E7I40- 6:99 
Amsterdam presso Joseph Cahen . . . . . . Fiot. olatid. 3 245 


Londra presso Baring Brothers e C. . + + Lire sterline 0, db, 6 
(*) al cambio della giornata contro Parigi. 2. ©: ell 
NB. Dall importo di L. 7 50 sono dedotte L. 0 60.per la tassa sulla 
ricchezza mobile dovuta al Governo. È 
Per riscuotere l'ammontare delle cedole (coupons) i pertuati delle mede- +) 
sime dovrenno presentare per le piazze non italiane, le corrispondenti ob-,} 
bligazioni, o per Jo meno presentare un certificato faciente fede della pro- 
venienza delle cedole stesse, il quale dovrà essere rilasciato da un Notaio | 
o dal Sitdaco della località uve risiede il portatore, in data non anteriore. 
a 13 giorni c AR 
Firenze, 6 marzo 1868. 


dai 


ri 


i arriva un-trasporto di 30 
cavalli inglesi da sella e da carrozza fra i 


il 


8 


uali parecchie pariglie visibili nel suo Sta- 


previene i signori amatori che pel 21 del 
bilimonto a Torino. 


MARX NEGOZIANTE pi CAVALLI 


corrente mese 


q 


SI È PUBBLICATO 


ANNUARIO STATISTICO 


REGNO D'ITALIA 
PER L'ANNO 41868 


compilato su dati ufficiali 
dal Rag. ANGELO DELL'ACQUA 


pa 


ANNO VII 


INDICE SOMMARIO DELLE MATERIE: Cronaca politica — Notizie 
statistiche sul movimento della popolazione del Regno — I debiti pubblici 
in Europa — I telegrafi nel Regno d’Italia — La statistica della naviga 
zione italiana Logge] —, Quadro generale della circoscrizione atnministrativa 
e statistica elettorale. delle provincie del Regno — Elenco alfabetico dei 
Comuni d’Italia, colla rispettiva popolazione, circondario, provincia, distanze 
dal capoluogo di circondario e Sindaci che lì amministrano. Coat 

Genealogia della Reale Casa di Savoia — Sovrani e Principi — Serie 
cronologica di Sommi Pontefici — Cardinali che compongono il Sacro Col- 
legio — Arcivescovi, Vescovi ed Abati-del Regno. 

(eal Corte — Consiglio dei Ministri — Ministri di Stato — Parlamento 


‘| Nazionale — Grandi ufficiali dello Stato — Ministero degli affari esteri — — 


Guerra — Marina — Agricoltura, Industria e Commercio — Lavori mr 
blici — Finanze — Pubblica Istrazione — Grazia, Giustizia e Culti e del- 
l'interno. Carre 
Milano, 1868 — Un volume di circa 800 pagine in ottavo graiide. 
Prezzo L. ?, franco in tutto il Regno. 

3 deposito generale per la vendita dell’Edizione è all'Agenzia d'Annunzi 
e Commissioni della PerseveraNza, Milano, viu. Pasquirolo, N.142, ala gagli 
sî rivolgeranno le domande accompagnate dal relativo importo — Ai Li 


brai che ne faranno domanda coll’importo si accorderà uno sconto. 


COPISTA ISTANTANEO 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente lettere senza ammollare la carta nè fa bisogno di 
nessuna pressione nò meccanismo alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 
al viaggiatore come al sedentario. 


Libro di pag. 500 L. it. 10 — 


» » 300 » 8_ i 
A ciascuno dei suddetti copisti vha unita una bottiglia d’imchiestro sim- 
patieo i tal uso relativo, ll di cui valore è compreso nei suddetti prezzi. 


Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. — Si spe- 
disce contro il relativo importo in Vaglia Postale. Uve vi è ferrovia diretta, tra- i 


Prezzo: cadauno, 


| sporto a carico del committente. 


INIEZIONE MORTON,, Sotto Dt pla cr 
lei fiori bianchi. Boccetta da lire 4 e lire 2 50. n ; 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 


alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


L'INCHIE 


L'on. I 
segna dell 
resentate 
e degli or. 
menti die 
rebbero ri 
dell’esere! 
meno di 
Noi n0 
nistro. del 
giungere 
possa dac 
il passare 
260 milic 
per mezz 
di econo! 
Stato, sal 
cede 2 S: 
cano imm 
le nuove 
produrre | 
in cui sa 
rienza ce 
ed impre 
gli ammi 
delusione 
nuovo ti 
derevole, 
fiducia d 
battuto e 
Noi no 
proposte 
Abbiamo 
dell’entra 
stata dal 
i due de 
siamo cl 
dell’entra 
disaccett 
mobiliare 
tente od 
miti del 
queste d 
dalla rif 
dalla rit 
sioni go 
milioni. 
milioni 
cora fare 
Tra a 
avrebber 
disavanzi 
tiamo pi 
milioni. 
vanzo, de 
sarebbe 
consolida 
esso dip 
dello Sta 
bero, e | 
molto. la 
condizion 
Percio 
clesiastic 
grande € 
binata « 
cui l'on, 
I beni 
a ridurre 
borso de 
© formar 
Vanzo di 
Minciare 
Se noi 
basta ‘mi 
ripeta. d 
difficoltà 
Piena, ir 


